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PERCHE’ OXFAM SI CONCENTRA SULLA 
DISEGUAGLIANZA?
-  ritarda il raggiungimento degli SDGs: Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile 
- vanifica lo sforzo per lo sviluppo
e l’uscita dalla povertà 
– penalizza soprattutto le donne 
- priva i giovani di opportunità per il futuro
- ostacola la coesione  sociale
- non garantisce una crescita economica stabile e 
duratura 
- al pari della povertà estrema, è moralmente 
inaccettabile



      Nairobi: la baraccopoli di Kibera (ci vivono 250 mila persone) 
confina con il Royal Golf Club.



I dati eclatanti della disuguaglianza
Fonti: Global wealth data book di Credit Suisse e Forbes 
Billionaires

• 2.153 persone possiedono la stessa ricchezza di più della metà 
della popolazione mondiale, vale a dire 4,6 miliardi di persone. 

• I 40 italiani più ricchi hanno una ricchezza uguale a quella di 18 
milioni di italiani più poveri.

• Tra dicembre 2019 e novembre 2021, la quota dell’incremento di 
ricchezza andata all’1% più ricco è stata quasi doppia rispetto a 
quella andata al restante 99%. 

• Lo scorso anno le fortune dei super-ricchi sono aumentate del 12%, 
al ritmo di 2,5 miliardi di dollari al giorno, mentre 3,8 miliardi di 
persone hanno visto diminuire quel che avevano dell’11%.

• l’1% degli africani detiene il 33% della ricchezza dell’Africa 

• Un terzo della ricchezza è ereditata, mentre la metà è il frutto di 
relazioni clientelari



La ricchezza è fortemente concentrata nel 
Nord globale



La distribuzione della ricchezza in Italia



Andamento della ricchezza in Italia negli ultimi 22 anni







Le cause della crescente disuguaglianza 
secondo Oxfam

• Fallimento del trickle down

• Globalizzazione senza regole

• Crescente concentrazione del potere economico

• Politiche fiscali regressive, paradisi fiscali

• Compressione diritti dei lavoratori e aumento dei working poors

• Servizi pubblici inadeguati e privatizzazione dei servizi essenziali

• Scarsa partecipazione delle donne

• Emergenza ambientale, cambiamento climatico



LE CAUSE: LE POLITICHE FISCALI

ITALIA

     Nel nostro paese se un lavoratore ha un imponibile di 
28mila euro (circa 1.500 ore di lavoro) paga 6.960 euro di 
tasse, invece chi ha un capitale depositato dello stesso 
importo ne paga 5.600 (Luciano Gallino in 
Finanzacapitalismo)

AFRICA

    Secondo la Global Alliance for Tax Justice (studio del 
dicembre 2020) nel continente africano la perdita fiscale 
annuale ammonta a 25 miliardi di dollari che corrisponde al 
52,46% della spesa sanitaria complessiva del continente e 
al 28,67% della spesa complessiva per l’istruzione.



IMPRESE E FISCO

• A livello globale, tra il 1975 e il 2019 l’aliquota media 
effettiva sui redditi d’impresa è passata dal 23% al 17%, 
una riduzione di circa un terzo, in un periodo florido per le 
corporation, con profitti da record. 

• Secondo le migliori stime disponibili, nel 2022 circa 1.000 
miliardi di profitti delle grandi multinazionali – il 35% dei 
profitti realizzati fuori dai Paesi di residenza delle relative 
società-capogruppo – sono stati trasferiti nei paradisi 
fiscali.



Fonte: calcoli di Oxfam basati su dati OCSE per 35 Paesi OCSE e 43 Paesi non-OCSE 

La composizione del gettito fiscale 



          Secondo uno studio pubblicato dal quotidiano francese Le Monde, 
provengono per la metà circa da Europa, Stati Uniti e Paesi del 
Golfo, ma anche dal resto dell’Asia, per 700 miliardi dall’America 
Latina e per 500 miliardi dall’Africa.

Fonte: G. Zucman, 2015, e nota metodologica per il rapporto Davos 2018 di Oxfam 

7.600



Imprese sempre più potenti

• I cinque colossi più grandi per capitalizzazione hanno un 
valore di mercato complessivo superiore al PIL di tutte le 
economie di Africa, America Latina e Caraibi messe 
insieme

• 148 tra le più grandi società al mondo hanno realizzato profitti 
per circa 1.800 miliardi di dollari in 12 mesi (fino a giugno 
2023), registrando un incremento del 52,5% rispetto al 
profitto medio nel quadriennio 2018-21.

• Secondo un’analisi di Oxfam e ActionAid per ogni 100 dollari 
di profitto generato da 96 grandi aziende tra luglio 2022 e 
giugno 2023, 82 dollari sono stati corrisposti agli azionisti 
sotto forma di buyback azionari e dividendi



IL LAVORO SENZA VALORE

o Per quasi 800 milioni di lavoratori occupati in 52 Paesi i salari 
non hanno tenuto il passo dell’inflazione. Il relativo monte salari ha 
visto un calo in termini reali di 1.500 miliardi di dollari nel biennio 
2021-2022, una perdita equivalente a quasi uno stipendio mensile

o Secondo un Rapporto di Economic policy institute di Washington dal 1978 al 
2018 i compensi degli Amministratori Delegati sono aumentati del 
1.007%, quelli dei lavoratori dell’11%. 

o L’AD della più grande azienda informatica indiana guadagna 416 volte il 
salario medio di un impiegato della sua compagnia. 

o 2,3 milioni di lavoratori muoiono ogni anno per incidenti e 
malattie legate al lavoro. (rapporto ILO 2022 su lavoro e salute), 
mentre 17, 3 milioni di persone sono costrette al lavoro forzato  
la maggioranza di loro nel lavoro domestico o nelle catene di 
fornitura (2023 ILO e OIM “modern slavery”)



LA DEPRIVAZIONE DEI GIOVANI

• Precarietà e bassi salari hanno penalizzato i giovani in tutta Europa che negli ultimi 
20 anni hanno perso più del 20% della loro ricchezza, mentre gli over 65 ne hanno 
12% in più. 

• In Italia, il figlio di un dirigente ha un reddito da lavoro 17% più alto del figlio di un 
impiegato con lo stesso titolo di studio, 

• il 13% dei giovani italiani tra i 16 e i 29 anni è working poor (retribuzioni inferiori al 
60% della media nazionale)

• In Italia, negli ultimi quindici anni l’aumento più marcato dell’incidenza della povertà 
assoluta ha interessato le famiglie con capofamiglia più giovani, in età tra i 18 e i 34 
anni. 

• Secondo gli ultimi dati Eurostat l’abbandono precoce degli studi in Italia è aumentato, 
con il 14,5% dei ragazzi tra 15 e i 24 anni in possesso della sola licenza media.

• Il tasso globale di giovani senza lavoro, istruzione e formazione (Neet) è salito al 
23,3%: il livello più alto negli ultimi 15 anni, secondo il Global employment trends for 
youth (OIL, agosto 2022) 

• Nei paesi in via di sviluppo, in media i bambini nati in famiglie povere hanno 7 volte 
meno probabilità di terminare la scuola dell’obbligo rispetto ai loro coetanei nati in 
famiglie benestanti.

• In Africa su 12 milioni di giovani che si laureano ogni anno, solo 3 milioni trovano 
lavoro



L’ EMARGINAZIONE DELLE DONNE

• A livello globale gli uomini possiedono oggi il 50% in più della ricchezza 
netta delle donne e controllano oltre l’86% delle aziende 

• i dati dell’OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro) mostrano che, 
a causa della pandemia, il 5% (64 milioni) delle donne occupate ha 
perso il lavoro, contro il 3,9% (80 milioni) dei lavoratori uomini

• Nel mondo le donne guidano in media il 18% dei ministeri e occupano il 
24% degli scranni parlamentari sono dunque sottorappresentate nei 
processi decisionali

• Secondo il rapporto congiunto OIL e IOM Organizzazione 
Internazionale Migrazioni del settembre 2022, nel mondo ci sono 50 
milioni di nuovi schiavi: la metà sono donne costrette a lavori degradanti 
o a matrimoni forzati



Le proposte di Oxfam: pre-distribuire e ri-
distribuire
• Politiche economiche di contenimento degli squilibri 

(indice di Palma)

• Politiche di sostegno ai diritti dei lavoratori (decent work, 
living wage)

• Parità di genere nel settore pubblico e nel settore privato

• Servizi di base universali (istruzione, sanità, acqua, 
casa)

• Controllo sulle grandi imprese (direttiva europea sulla 
due diligence)

• Eliminazione dei paradisi fiscali

• Tassazione della grande ricchezza



LA GRANDE RICCHEZZA

    Campagna di raccolta firme per chiedere alla 
Commissione UE l’istituzione di un’imposta europea sui 
grandi patrimoni, 

    In Italia graverebbe solo sullo 0,1% più ricco della 
popolazione con un patrimonio netto individuale sopra i 5,4 
milioni di euro.

    Un anno di tempo dall’ottobre 2023 se si arriva a 1 milione di 
firme in almeno 7 paesi dell’UE

    www.oxfam.it
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